
Comune di Padova
Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

III COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE CULTURALI, TURISTICHE, AMBIENTALI, EDUCATIVE E SCOLASTICHE

Cultura, Turismo, Musei, Manifestazioni e Spettacoli, Edilizia monumentale, Gemellaggi, Ambiente,

Agenda 21, Edilizia scolastica, Politiche scolastiche ed educative, Diritto allo studio.

Seduta del 17 marzo 2016
Verbale n. 6

L’anno 2016, il giorno 17 del mese di marzo, alle ore 18.30, regolarmente convocata con lettera d’invito del
Vice Presidente Nicola Lodi, si è riunita presso la sede di Palazzo Moroni, in Sala Consiglio, la III
Commissione consiliare.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
LODI Nicola V. Presidente P SILVA Jacopo Capogruppo Ag
PIRON Claudio V. Presidente P ALTAVILLA Giuliano Capogruppo P
FAMA Francesco Capogruppo P PELLIZZARI BELLORINI Vanda Componente P
BIANZALE Manuel Capogruppo A NOLLI Maria Luisa Componente P
FAVERO Davide Capogruppo P SAIA Fernanda Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo A PASQUALETTO Carlo Componente A
CRUCIATO Roberto Capogruppo P MAZZETTO Mariella Componente A
ZAMPIERI Umberto Capogruppo P COLONNELLO Margherita Componente A
FIORE Francesco Capogruppo A BETTO Francesca Componente P

Sono presenti in rappresentanza dell'Amministrazione Comunale: l'assessore all'Ambiente Matteo Cavatton, il
Capo Settore Ambiente e Territorio dott. Patrizio Mazzetto, il funzionario dott.ssa Laura Pettenuzzo

Sono presenti gli uditori Silvia Carpanese, il portavoce delle associazioni Armando Traini ed alcune persone
del pubblico

Segretari presenti Claudio Belluco, Antonella Coppo, verbalizzante Claudio Belluco.

Alle ore 18.45 il Vice Presidente Nicola Lodi, constatata la presenza del numero legale dichiara aperta la
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti, in seduta pubblica:

1. Esame della proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 2016/0106 del 08/03/2016, avente ad
oggetto: "Modifica del Regolamento comunale per la tutela degli animali";

2. Esame della Mozione per l'intitolazione di una via / piazza / strada a Luigi Gui.

Lodi Saluta i presenti e dà avvio alla seduta, introducendo il punto 1 all'Ordine del Giorno: “Esame
della proposta di deliberazione della Giunta Comunale n. 2016/0106 del 08/03/2016, avente ad
oggetto: "Modifica del Regolamento comunale per la tutela degli animali". Passa la parola
all'assessore Cavatton per l'illustrazione.

Cavatton Saluta, presentando i tecnici intervenuti, argomentando la proposta di deliberazione, votata in
Giunta, e che sarà sottoposta al voto del Consiglio comunale, in quanto di modifica di
regolamento di competenza consiliare e relativa, in termine tecnico, all'attendamento dei circhi
viaggianti nel territorio comunale.
Invita a consultare l'allegato 3 al regolamento che titola “Criteri specifici per specie.
Orientamenti generali”. Si tratta di una cassazione delle norme regolamentari riguardanti le
singole specie animali prese in considerazione e l'introduzione di una censura netta nei
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confronti di determinate tipologie di spettacoli con animali all'interno del territorio comunale che
recita “non è consentito detenere le specie in via di estinzione il cui modello gestionale non è
compatibile con la detenzione in una struttura mobile quali primati, delfini, lupi, orsi, grandi
felini, foche elefanti, rinoceronti, ippopotami, giraffe. Sono state introdotte disposizioni
specifiche riguardanti bisonti, bufali ed altri bovidi, che danno indicazioni relative a come
l'animale debba essere tenuto all'interno dei circhi viaggiati o nelle manifestazioni che
prevedono attendamenti e esposizioni al pubblico di specie animali, riguardanti appunto bisonti,
lo struzzo ed altri.
C'è poi una considerazione di carattere generale :"E' fatto espresso divieto di legare animali sia
in strutture interne che in strutture esterne, salvo il tempo necessario per gli adempimenti
sanitari legati al benessere dell'animale e per il tempo necessario per le terapie.”
Le motivazioni che hanno portato all'intervento, che dovrà passare il vaglio del Consiglio
comunale, che si augura troverà i consiglieri concordi, sono dettate dall'adeguamento del
regolamento per la tutela degli animali a quelle che sono non solo dichiarazioni di principio
approvate a livello internazionale. E' infatti citata la dichiarazione universale dei diritti degli
animali di Bruxelles del 27.01.78, ma anche la convenzione di Washington del '74 che
dovrebbe regolare le modalità con cui vanno tenuti gli animali quando vengono trasportati e che
in qualche modo interessano anche i circhi viaggianti.
Sono state anche acquisite le determinazioni prese in sede ministeriale dalla commissione
scientifica CITES presso il Ministero dell'Ambiente e delle linee guida per il mantenimento degli
animali nei circhi e nelle mostre itineranti.
L'interesse principale, e che poi è stato inserito nel testo della proposta di deliberazione è
quanto viene stabilito dalla dichiarazione universale dei diritti degli animali, all'art. 4 “Ogni
animale che appartiene ad una specie selvaggia ha diritto di vivere libero nel suo ambiente
naturale  terrestre, aereo o acquatico ed ha diritto di riprodursi. Ogni privazione di libertà, anche
se a fini educativi, è contraria a questo diritto."
All'art. 10 “nessun animale deve essere usato per il divertimento dell'uomo. Le esibizioni di
animali e gli spettacoli che utilizzano animali sono incompatibili con la dignità dell'animale”.
Le motivazioni espresse in sintesi, che hanno portato alla proposta di deliberazione, presentata
dall'assessore referente ma concordata all'unanimità da tutta la giunta, si ritiene anche una
battaglia di civiltà.
L'ambito generale della dichiarazione dei diritti degli animali sta alla base di tutta la nuova
legislazione, anche compresa la legge del 2004 sul maltrattamento degli animali, poi quella del
2010 ed altre, in quanto essere capace di provare dolore, dev'essere considerato essere
senziente, quindi portatore di diritti, ovviamente affievoliti rispetto a quelli dell'essere umano. Si
ritiene che diritto di un animale, anche se nato in cattività, sia quello di non essere sottoposto a
condizioni di mantenimento contrarie, non solo alle sue abitudini, ma anche alle norme generali
di rispetto nei confronti dell'animale medesimo che trova implicazioni nell'ambito del codice
penale, aprendo possibilità di condanna ad autori di comportamenti penalmente rilevanti.
L'Assessore si rende disponibile quindi per ulteriori chiarimenti.

Lodi Apre agli interventi.
Altavilla Chiede conferma se riguarda solamente strutture mobili, collegando un'eventuale implicazione

ad una futura apertura di uno zoo a Padova, informandosi anche se ci può essere l'interesse ad
aggiungere altre specie alla lista.

Cavatton Risponde che l'argomento zoo non è stato oggetto di discussione. La delibera tende a
modificare il regolamento a tutela degli animali riguardo a spettacoli che prevedano
attendamenti nel territorio comunale: accadesse che si dovesse discutere di uno zoo nel
territorio, anche se pensa che ormai manchino promotori e presupposti di riscontro nei confronti
della cittadinanza, ritiene si dovrebbe mutare atteggiamento nei confronti dell'argomento, che
ha altre caratteristiche e finalità, diverse rispetto a quelle della proposta di deliberazione.
Riguardo ad altre specie di animali, l'Amministrazione comunale ha effettuato verifiche, volte ad
evitare il più possibile profili di illegittimità nella proposta, rilevati da Tribunali Amministrativi
Regionali. Per evitare questi profili, si è scelto di seguire, oltre alle dichiarazioni di principio
universale, anche le direttive della commissione scientifica CITES incardinata presso il
Ministero dell'ambiente, che dicono che il benessere delle specie precedentemente indicate
sono incompatibili con la detenzione o l'utilizzo a scopi circensi. Quelle specie sono quindi state
inserite nella lista.

Cruciato Chiede se è stata fatta la valutazione di proibire tutti gli animali nei circhi, perché non è una
situazione in cui gli animali stiano bene.

Cavatton Ribatte che gli animali per cui si può affermare, con dati scientifici acclarati che sono
incompatibili con questo tipo di manifestazioni, attendamenti, spettacoli circensi, sono quelli
definiti, nel loro taxa “esotici” a cui si potrebbe anche aggiungere l'aggettivo “selvaggi”, o
comunque che allo stato di natura non hanno nessun rapporto con l'uomo, se non nei casi in
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cui  sono superiori ad esso nella catena alimentare.
Relativamente agli animali considerati nell'intervento, cani, cavalli .. sono animali che hanno un
rapporto costante con l'uomo, che se non si possono comunque definire d'affezione o
domestici, sono comunque animali in passato d'uso comune ed ancor oggi facenti parte di un
alveo aventi caratteristiche diverse da quelle che individuano negli animali esotici delle
condizioni di incompatibilità con la detenzione indicata.
inserire questa tipologia di animali, oltre ad avere meno supporto dal punto di vista scientifico,
esponeva anche la proposta di deliberazione a profili che potrebbero trovare accoglimento
presso eventuali TAR avanti al quale possa venire in futuro portato.

Lodi Verificando l'assenza degli interventi, dichiara chiusa la discussione sull'argomento.
La Commissione prende atto dell'illustrazione dell'argomento sopra indicato.

Cavatton Riguardo al secondo argomento all'ordine del giorno, essendo una proposta consiliare, con
primo firmatario il consigliere Silva, ritiene non sia opportuno da parte sua esprimere il parere in
sede di commissione.

Lodi Specifica che la discussione in questione verrà approfondita in una successiva commissione, in
quanto il consigliere Silva non poteva partecipare alla presente seduta.
Non essendoci quindi ulteriori interventi, ringrazia i presenti e chiude la seduta alle ore 19:05.

Il Vice Presidente
III Commissione

Nicola Lodi

Il Segretario verbalizzante
Claudio Belluco


